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TORINO, 20 DICEMBRE 1879, 


ITALIA 


Il dazio di consumo a Milano. 


La questione dell'abolizione dei dazi 
di consamo è naturalmente nna di quelle 
che interessano maggiormente la popola: 
zione, polclè è compresa generalmente € 
riguarda l'argomento. più rilevante, per 
tutti, quello della sussistenza. 

Un grande errore commise certo il Go- 
verno nell'ordinare qual cespita d'entrata, 
noll'elevare delle barriere alle porte delle] 
città italiane quando s'erano abbattute 
quelle che separavano Je provinee ; ma 
si volevano a qualunque costo fare gran- 
diose spese, e chi strepitava naggior- 
‘mente per le nuove imposte era pol queto 
come olio quando si trattava dei mezzi 
per sopperirvi. Si è fatto il male, si fuo- 
cia 1a penitenza, non c'è rimodio. 

Da qualche tompo tuttavia la questione | 
fia allargato il campo. Il dolorono rincari. 
mento delle derrate, cagionato essenziali 
mente dalle cattive. ricolte, poichè. non 
abbismo a parlare qua del sovente allo. 
gato aggio dell'ora, il quale non ci di, 
nè ci toglie un ettolitro di vino, lia ri- 
volto più vivamente l'attenzione del pu- 
Blico su quel tema. Ma non solo al Par- 
lamento nazionale, j contribuenti si ri- 
volgono! ora altreri ai Municipli , i quali 
obbligati a pagare un greve canone 
allo Stato, affinchè questo non. per- 
cepisca Il dazio di consumo alle porte 
dello olttà, 0 esercitano questo, per pro-| 
prio conto 0 vi possono sostituire altre! 
imposte. E siccome fra le imposte sono 
più odiate quelle di cui si senta il peso 
che non le altre, naturalmente Ia prima 
cura fu di cercare di liberarel di quelle, 
Alle sostituibili si penserà poi a bell'a- 
gio. Ma i magistrati comunali hanno di- 
sgraziatamente a pensare non solo al 
male presente, ma anche a quello che 
infallantomente gli succederebbe. 

‘Abbiamo parlato altra volta dei. lode- 
voli aforzi fatti dai nostri concittadini 
per alleviare la popolazione in parte dall 
malanno del caro dei viveri. Non vediamo 
cho siano già potuti addivenire ad nu 
pratico risultamento relativo alla cet 
zione del dizio di consumo. Tutto ciù 
che si potè conchiudere, ed in ciò si 
ottenne anco il consenso del Manicipioy 
fu che sì potesso sollovare una parte dell 
peso. Le condizioni migliorate della nostra | 
città permettono qualche alleviamento; ma 
è appuato quell’abborrito dazio. di. con- 
sumo che aumentò gl'introiti dello finanze | 
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Cariroro XXXVII (Seguito). 


Quando il legno si fermò sotto le volte 
del porticato, la signora Baldelli si mine 
afrettatamente lu maschera al. velto, ed! 
‘appena il domestico ebbe aperto 10 spor:| 
tello, si slanciò fuori lesta e fa in nn 
salto nel vestibolo. 

TI conte Giallini, secondo che fra loro, 
eta stato proso accordo, attendeva. colà; 
ed essa subito fa a prenderno il braccio, 
Aicendogli sottovoce: 

Son io. 
jon si fecero altre parole, © tutteàno; 
di fretta salirono le ncale e furono nl 
quel palcliatto di proscenio dove abbiamo 
veduto recaral il. duoa di ** mascherato] 
anch'egli. 

Appena, condottovi dal' conte Giallini, 
l'autorevole personaggio al trovò nella 
loggia in presenza della nignora, si levò 
la maschera e salutò con una gentilezza, 
a coi l'abitudino del primeggiare. davs 











muaioipali, e vuolsi. persi, andare cauta 
monto nello acemaro la detta fonte di in- 
troîti. 

L'esempio di Torino produsse effetto | 
‘anco in altre città. La. questione dell'a- 
bolizione o modificazione del dazio di 
consumo fa sollevata nel Municipio. di 
Ifilano: ma, com'era agevole i prevedere, 
se ognuno conviene. nell'ammettere i 5 
‘nîstri effetti prodotti da quell dazio, 
‘oome poi si viene al modo di riempiere 
l'ampia lacana che sì effottuerebbe colla 
abolizione l'eloquenza vien meno, sì scorge 
élo altre imposte non sarebbero niente 
più gradevoli, che lo economie non sono 
maggiormente desiderate: , e la questione 
finì coll'ordine dell giorno puro e sem- 
plico. 

La Giunta milanese pertanto trovò chel 
sarebboro inopportune le imposte che al 
avrebbero Infallantemente a sostituire al 
dazio di consumo. L'assessoza Servolini 
affermò che la diminuzione di soli due 
sontesimi per litro di vino e di due per 
ogni chilogramma di farina; cagionerebbe 
una diminuzione di 800,000 lire nelle 
rendite civiche, davanti ‘alla quale si è 
‘arretrata la Giunta. 

Noi potremmo soggiungere ‘a. questo 
proposito che, se tutti i cittadini soffri- 
rebbero per quella diminuzione d'introfti, 
‘non sarebbero poi nella stessa. misura com- 
pensati da. una minore spesa per. procae-| 
ciarsi quelle derrate’, poicliè quel' dazio 
è pagato pure in gran parte dal fore: 
atieri, i quali certo non contribuirebbero 
a miglioraro le finanze cittadino so'al 
dazio di consumo si sostituisso qualche 
sopratassa sulle imposte. dirette , pagate 
esclusivamente dal cittadini. 

Fa notato altresi nel medesimo con- 
nesso che, se invece del consurato dazio 
S'imponesse una tassa di famiglia; nissun 
solliovo ‘proverebbero gli abitanti. E in- 
fatti quella tassa ba poi anche l'incon: 
venionte di non essere ripartita in tante 
minutiasime quote, ma in'poche, e quindi 
‘assai più incomoda. La tassa di famiglia 
‘fin una base molto meno larga, e quindi 
od è esagerata e riesce a ragiono odit- 
tissima, o si mantiene entro angusti li- 
miti @-fratta poco; mentre larghissima è 
la base del dazio di consumo, ‘ofoè tatti i 
consumatori. 

È un errore assai generale, ma non 
perciò meno grave, il credere che le tasse 
‘dirette sieno le sole eque, porchè 10, sole 
proporzionate allo. ricoliezze. Nel fatto 
accade spessiasimo il contrario. La rarale 
a cagion d'esempio si esige. dal proprie. 
tario. anche quando o la grandine ola 
erittogama 0 la golpe gli abbia portato 
via tutti o gran parte dei frutti del suo 
































una certa solennità, non disgiunta pure 
da buon garbo. 


— Altezza, disse la donna, smasshe: 
ratasi eziandio e levatasi in piedi. Ella 
mi ba onorata di molto, desiderando che 
lo lo fonsi presenta 

Il duca interruppe: 

— È Lei, signora, che mi fa nna gra-| 
zia... E sono riconoscente al nostro conte) 
che'me'la procura, 


Sedettero in fondo al palchetto, nno 
In faccia all’altro, come Enrico e la Fi: 
fina ll avevan visti, o Giallini s'affrettò 
(& tirar su lo impannate. 

Le parole pronanciate a viva voce dalla 
ballerina erano giunte benissimo all'o- 
roochio di tutti tre i personaggi che si 
trovavano nel palchetto; la signora Fn- 
lalla aveva avuto l’ingenuità. di arros- 
‘firne, Giallini era rimasto impertorba- 
bile, Il duca aveva sorriso. 

— Quella voce è di quel demonietto 
della Firina, cl scommetto : disu'agli. La 
è vestita da contadina romana... E la mi 
pare che stia benissimo, per bacco | 

Eulalia arrossi ancora di più. 

— Altezza; saltò su con voce com: 
mossa: ora che qui mi trovo, ho sezaî 
paura d'aver fatto! poggio che un'impra- 
denza ad acconsentire. a codesto di Lei 
‘deniderio, manifestatomi... 

— Ok perché? 

Ehi 20 come può estero interpretato 
questo mio passò !... 

— Che la vuole darai. pensiero delle 

















interpretazioni ‘altrui ? 


pudere., È innegabile invece che i più/fa- 
coltosi. pagano assai più per imposte in- 
diretto che non i meno, facoltosi, con 
mano più caffè, più zuccaro, più di tatte 
le merci soggetto a diritti doganali, pa- 
gano più per tasse di registro. facendo 
locazioni ‘più (care, maggior numero di 
(contratti. Ora se al dazii di consumo si 
‘sostituissero dai Manicipil sopratasse su 
‘quelle imposte dirette, evidentemente gli 
inconvenienti cui producono le dette îm- 
poste sarebbero aggravati dallo relativi 
'sovrimposto. 

Saviamente dioe l'oratore della prefata 
Giunta del municipio di Milano: « consi. 
derati 1 buoni risultati nel senso ammi: 
‘latrativo del! dazio, il buon tatto del 
(Giunta nvl tenerno esenti le materle che 
possono, inceppare l'indnatria , mostrato 
prima col ridurre e poi col levare il da- 
zio del carbon fossile, conehiude che non 
convenga far nascere idee di cambia- 
menti, che eccitine aspirazioni nella po- 
polazione, le quali toruî poi impossibile 
necondare. » E jl Sindaco notava che i 
‘uoi. conelttadini non devono lasclaral 
fuorviare dalle teorie espresso con’ ele- 
‘ganti parole, ch'essî sono tanto pratici 
da accorgersi che la trasformazione. del- 
l'imposta in questo momento fn cni sus- 
siste senza mitigazione il dazio governa. 
tivo non permette: di alleggerire le fm- 
poste comunali, verrebbe ad aggravarli 
di doppii incomodi, perditempi;  vensa- 
zioni, eventualità d'errori in tasso nello 
‘quali ha molta. influenza l'opinione, a 
fronte di una tassa la cul misura è al- 
meno giusta perchè proporzionata al con- 
‘sumo. 

È assai più veraca 6 sincero amico del 
popolo chi gli dice tondamente la verità, 
che, non chi lo lusinga e gli promette 
benefizi che. poi non sì possono impar- 
tire, ma il primo non va slouramente' a 
versi come il secondo. Bandite una con- 
‘alone in eni con gran'enfasi @ irasi so- 
nore ni sspongano i danni di qualche 
tassa, egli oratori nono sicuri dei fi 
gorosi applausi, chi sì attenta a spargere 
‘qualche dubbio per. poco:non è Iapidato, 
per lo meno è costretto a tacere. Le pro. 
poste di abolizione sono sempre appro- 
vato ad unanimità. Sfdo jo a far il con- 
trario. Disgraziatamento gli applausi e 
suon di man con elli non fanno entrare 
il becco d'un quattrino nelle casse. Nuove 
eoncloni si bandirebbero se nuove tasse 
‘i sostitulssero alle antiche, eun coro 
‘di maledizioni si manderebba se non 
ne soatituisse alcuna , perché in quel 
‘easo non sì provvederebba più ai bisogni 
dei olttadini. 

Diremo con ciò che nulla si possa ri- 















































— Nol, povere donne, abblamo sempre 
da precceuparei' delle dicerie del mondo:. 
— Ma vi sono certe condizioni , certe 
posizioni così alte che fin Iù non nrri- 
vano le vane dicerie. 
— È vero; ma io non sono in una di 
‘todeste condizioni, 
— Può esseroi quando cho sia. 
— Non ne so vedere il come. 
— La Provvidenza non ha ella data al 
‘noi la facoltà di innalzare chi ci piaccia? 
— Io non ci ho meriti, non ragioni, 
perchè la sua potenza voglia dognarsi... 
— Non meriti ? interruppe con fuoco 
il duca i cul occhi cominciavano a sfa- 
villaro, prendendo una mano della donna, 
(che, nella sua emozione erasi fatta ancora 
più bella, Ma Lel rappresenta tutto quello 
che vi ha di più ammirevole al mondo: 
la grazia, la beltà, ln gentilezza... 
ignora conse il enpo. 
— Ali! vorrei rappresentare. qualche 
cosa di più © di meglio... 
— Non dioa delle eresie. DI meglio e 
di più di codesto non c'è..... almeno ni 
aisi occhi. 
— C'è la devozione, il aacrificio, Ja 
consecrazione compinta dell'anima, del 
pensiero, del cuore ad un principio, ad 
un eroe. 
— Ella vorrebbe: easer: tutto questo per | 
‘alcuno? 
Se nofossi capace... Esserno a con- 
sigliera 6 la consolatrice... Parteciparne 
































forare in questa materia? A: Dio non 
piaccia. Un nostro concittadino ha pro- 


‘ofpio la massima sconomia, specinImente 
nelle pesa improduttive di luxso, ‘come 
teatri © balli, 6 che il prodotto di que 
‘ti risparmii si conyertisso in abolizione 
parziale dei dritti daziarii ani generi di 
Prima necessità 0 su quelli. che possono 
nuocere alla prodazione industriale. Que- 
proposta è giudiziosa e pratica 6 me-| 
rita di essere presa in attenta conside. 
razione. Ma da | queste. parziali riforme 
all'abolizione: subitanon 6 totale. del da- 
=Îo corre un gran tratto a finchè non si 
‘sarà dimostrato evidentemente che si 
ossa in modo migliore, cioè con altre 
tasse, sopperire, ai bisogni imprescindi- 
bili della popolazione, crediamo che non 
@I fuocia altro che illudere fa popola- 
zione facendole credere che si possa ad- 
‘divenire all'abolizione di ogni dazio di 
(consamo. 








Ci serivonò : 





tiene in Roma lo .sue ultime sedute, ni sta 
lavorando alucremento per lo spoglio! dei. ri: 
anitati ottenuti nella altr città, e sopratutto 
fa \filano ed a Torino. Dapprima ‘erasi. divi: 
tato di farne un lavoro completo 6 metodico. 
Ma, poiché spparre l'urgenza di raccogliere 
anzitutto gli elementi indispensabili per la no- 
lizione di alcuno quistioni spaciali — il dazio 
consono, Îl trattato colla Franeia, le tariffe 
ferroviario, — si propenderebbe o 
stexza. più pratico, il! quale. co 











[mare oggetto o di ‘studio Jegialatiro o di trat- 


stata definitivamente adottata in una riunione 
privata che il Comitato d'inchiesta tenne ieri 
[al dlinistero di agricoltara e di commerci 
‘asendo presenti il ministro Castagnola (ed il 
Regretario genoralo Iuzaati. 

Il primo capitolo del lavoro sarà, secondo 
‘ogni probabilità, quello riflettente i dazi do- 
(ganali, premendo al Ministero di avere Ju 
pronto ‘tutti ‘i dati. cho potranno occorrergli 
nel negoziato oramai imminente colla Francia 
per la revisione del trattato. Dopo che lo 
Selaloja, che fu nno dei negoziatori del 1882, 
‘è eutrato @ far parte del 
fatte meno. sensibili Je. velleità di m 
Rioni sulle quali avera già speculato il Go- 
vorno franceso, Ma ‘per questo appunto im- 
porta che sia piana ed efficace, da parte nostra, 
la dimostrazione chio mon 




















legittimi del commercio nazionale dissuidono 


Thiere, 
Confermasi intanto che l'Ozsuno sarà a Roma. 








forto. E tutto, ciò. Ignotata, nascosta , 
tenza comparire... fosse per non altro 
(cho per fare nn po' di bene intorno s 
me... 

Il duca trasse asè la donna per quella 
mano che lo stringeva tuttavia. 

— E perchè, disso abbassando la voce, 
perchè tutto. ciò non potrebbe aver Inogo 
fra noi? 

Eulalia liberò vivamento la sua mano, 
© si trasse in là con sembianza di pudore 
offeso, fatta subitimento soria e navi 
— Aù signor duoa! disso: perchè que. 
‘ste parole? Sono uno scherno od un in- 
ganno. 
— No, serto, le; assienro.. 

— Non ci conosciamo ancora... 

— Vuol dire ch'Ella dabita di trovare | 
in me l'uomo degno di tanto bene... 

— E potrebbe Ella da parto sua cre-| 
dormi meritevole 
— Che dico?... Ma da assal tempo io 
nutro per Lei una stima, un interesse, 
un trasporto... Può chiederne al conta 
Giallini, quanto e come. frequenta e con 
che termini io parlassi di Lei. 

II conte Giallini, com'è naturale, con- 
fermò con piena naseveranza i detti del 
dues, 

La signora Baldelli prese l'aspetto me: 
lanconicamente riflessivo, 6 come nasorta 
così nei suoi pensieri da non accorgerai 
‘di quel che avveniva , Insciò di nuovo 
prendere la sua mano inerte dal duca che 


























1 pensieri ed lapirarne; daro plauso 6 con- 


glie la strinse più forte, 


per un|no 
erebbo | Bergamasco farà. parto del Collegio elettorale 
nella pubblicazione snocessiva di quanto ai ri-|t! Oviglio. 

firisco ai punti chs' men mano. debbono! for-|,, 


infstero , ai sono |SNH*, a norma dello statuto organico, 


ia un sentimento |fin qui si al 
‘di ostilità, sibbene lo esigenzo degl'iuteressi istituzione non maucherà di crescere 2° quel 


della accettazione delle. proposto. del signor |*4 sila importanza 


‘meute e semplicemente ciò che. l'Inghilterra 
‘od il Reigio hanno accettato; cioé 16, tariffe 


Posto testè în un'adunanza pubblica to-| Votate pochi mesi or nno dall'Assemblen di 
‘nuta a Torino che s'inculessse al. Muni-|V° 





les, 
La combinazione cha io vi nccennava pro- 
babile & stata concordata tra il Sella ed ‘il 
[Bombriai. Tl tesoro ristrinizerà quinto più narà. 
[possibile lx domanda fatta ‘alla Banca per ns: 
(somma di quaranta milioni , e forse toccherà 
#ppena la cifra di venticinque ‘o trenta. mi- 
Hioni. Dal canto xo la Banca provvederà a 
(che la reatrizione degli sconti avvenga dove 
The sia minore il bisogno, 
Alcuni giornali hanno detto che fossero sorti 
(dei dinsidi tra gli fici geodetici dell'Italia e 
dell'Austria circa la ultimazione dei rilievi 
topografici dell'Adriatico 
Non solo questa. voce è infondata, ma pose 
‘aggiuugero, per notizis attinto. presso il Mi 
‘latero dì marina, che ogni particolare è stato 
‘già concordato, per la prossima campagna; e 
‘che tutto f+ speraro n. buono e sollecito 
sultato. Delle apese non sì ebbe mai a dispi 
nsendoché ciascuna delle due parti in- 
come era naturale, di sostenerle per 
quanto concerze i territori rispettivi. 
Debhono ‘essere partite ieri dalla Spera per 
la loro lontana e misteriosa dstinazione: il 
Governolo: e la Vedetta, 


ATTI UFFICIALI — 


La Gazzetta Ufficiale del 17 dicembre reca: 
1. Un regio decreto (a. 1113), del 1° 
novembre, che dichiara pubblico istituto eda- 
‘cativo l'istituto dello Dimesse in Padova. 
2, Un regio deoreto (1. 1114), del 93 
‘novembre, che autorizza il comune di Vivaro, 
provincia di Rome, ad assumere la denomina? 
zione di Vivaro fomano. 
3. Un regie deoreto (n. 1115), del 
mbre, in forza del. quale, il: comun 

















































4. Un decreto (o. 1195), del ministro 
finanze, in data del 14 dicembre; che do- 
termina i segui caratteristici dei nuosi 








tazione diplomatica. Tale risoluzione. carebbe|glietti da L. 10 0 da L. 5 della Banca ro: 


mene, 


15, Disposizioni uel persitale ‘giodi- 
siae 


CRONACA CITTADINA 


‘ Estetion. — Domenica, 29 del cor- 

‘rente mese, alle ore /&' pom.; il' prof, Castro: 
lovanni dirà nell'aula dell'Università la sua 
lezione di estetica sulla Divine Commedia. 


‘ Comizio agrario del circonda. 
rio di Torino, — Il 14 corrente. mese 
l'as: 

ambita. generale dei soci del Comizio agrario 
toriuese, specialmente per l'esame ed approva. 
ja del bilancio, Dalla parte attiva. di esso 

si potè rilevare come siamo piuttosto foride 
le condizioni del Comizio stesso ‘e coma 
gueao da quanto arvenno dai suoi primordi 
bia fondata speranza cho questa 



























Tostro che si addico alla utilità del: suo 
città in cui ta sede 

però di passare al bilancio il pre; 
cav. Areozzi-Masino legge una sui 
giatà relazione m quanto venne 





po 















Mel primi gioraî di geansio ; chiederà pura- [dalla direzione operato nell'itarosso del 00: 








— Si, gli è por vero diceva l'artiti. 
iosa donna come parlando a se stess 
ho sogoato nn tempo questa parte su- 
perba. Mi sono detta. che ad un nomo 
illustre forse non ci vorrebbe che il lieve 
‘concorso d'una umile donna per. farlo 
(grandissimo; primo fra tutti, per fargli 
stampare un'orma imperitura nel ato se- 
solo... 

SI volse di scatto, verso Il daca e gli 
(saettò a bruciapelo un'occhiata piena di 
fuoco, di quelle che fanno bollire il san- 
gue nelle vene d'un uomo, 

— Ella, Altezza, per esempio, perchè 
‘potendo esser tutto fra noi , ai contenta 
di si modesta azione nelle coso dol nostro 
paese ? Me ne son fatta tante volte la 
‘domanda: il duca ha talento , autorità, 
‘oredito, amore del popolo , e porchè non 
se ne giova a gnidare gli avvenimenti , 
(che pur troppo sembrano lasciati affatto 
in balia del caso? Oh! s'io nvensi la 
fortuna di accostarlo, di conoscerlo , di 
‘essergli famigliare, come saprei gridargii 
quel. che Petrarca gridava a Cola di Rienzi: 
« Poni la mano nelle chiome a questa Ita- 
Îlia e:traggila a salvamento, tu che hal 
forza da tanto! n 
Il duca, affascinato, levò alle suo 
bra la mano della donna e vi stampò un 
lungo bacio : ella non fece il menomo 
‘gontrasto ; il ‘conte Giallini asci quatto 
quatto dal palchetto, e nessuno dei due 
rimaati mostrò esserseno, accorto. 
(Continua) Virtosio Bessezio, 
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wizio dall'epoca, dell'ultitin: assemblea gene 
rale. Disce dell'esito delle varie. pratici 
risultati dei Congrensi agrari a cui presto 
parte rappresentanti del Conizio, acceund'aile 
‘Petizioni iniziate 4 fra queste n quella rela 
tivo al riparto dell'imposta fondiaria'me) com | 
partimo.ità Ligure piemontese, ‘agli abbona.| 
menti chilometrici sulle ferrorie ed alla domanda 
indirizzato alla Deputszione proviucinlo per 
ottonere la fissazione dell'apertura; della ca 
cia al 10 di ‘agosto è la chiusura all'ultimo di 
febbraio 

‘Parlò diffunamente di aitre importantissime 
petizioni tendenti. ad ottenere. dal Governo 
che sia indetta quinchiesta agraria e clio sin 
in massima victato lo. sboschimento dei, ter- 
reui boschivi e posto un freno gi danvi ca- 
gioniati dal pascolo delle ‘capre — e ritutti 
il dazio di consumo governativo sul vino. Pe- 
tizioni tutte che volmero approvate. dall'as 
senibla, 

Nella atessa adunanza ln. Presidenza rese 
moro dmaggio alla'memoria di quell'esinio 
benemerito del Cimizio e dell'agricoltura che 
fu il marchese Euilio Bertone di Sombus chi 
tutti si associano decretando di concorrere al 
montiniento che Ja cittadiazza | Moiregaltse 
inteude di olorare nl medesimo o di |pronio 
éte tina. pottoserizione per un busto da col: 
Jocarsi nelle sale del! Comizio; 

Lamentando poî.la partenza, del mo vice: 
presidente prof, Alfonso Cuesa chinmato a Feg- 
(poro la scuola ‘d'agricoltura di Por 
Feudo daro adesso ua particolare attestato di 
Wensmeren: a l'assemblea natio ‘prima di 
scioglierai lo jroclamb a suo sosio onorario. 

La relazione del Presidente venne accolta 
































con manifesto aggralimento dall'assembioa e |a ciò 


vivamente applaudito, 
TI segretario 
Avv. P. Dosuiomi. 


‘> Un'oltima strenna perle fan- 
ctuîte, — Il prof. Rudella la testà publ: 
cata Ja 2 edizione del suo bel libro, dutite- 
lato Marina, com opportuni miglioramenti 
Noî crediamo che nessun. regalo potrà sul 

fovinette Fiusoiro più profittevole ‘e più 
ticuo di questa ljbxo ‘perchè mentre tien esta 
Ja curiosità cello svolgimento della vita d'ima 
Buona @ cara signirin; mette auche iu chiaro 
le qualità, i modi 6.) comportameati che ren- 
dou desiderata una: fanciulla, NE polamente 
le tagizze ci inno. tutto, ‘in, imparare io 
questo libro, ma anche le madri e le ‘educa- 
trici, perché bellamente vi ‘sì toccano | 
importauti principi di morale e di pedagogis. 
Onde merifamente quest'oparetta venue. pre: 
inta dall’ VILI Congresso polagogico tenutisi 
in Venezia nelle vacanze ora scorse (Torino, 
Paravia, 11). 


Tentrl. — Li uova commedia in quat: 
tro. auti del aiguor Vitale Giacomo Felice : 
Ta donna è debole? ebbe ieri sera all’Allieri 
n successo molto lusinghiero, essendosi ehia- 
mato l'autore ad ogui five d'atto alla scena 

È lavoro di un giovane che muore il primo 
passo nell'arringo "dratimatico , è perciò bon 
privo di jucertezze (è. diremmo! quasi d'inge- 
Anita artistiche che scompariranno;callo studio 
è colla conoscenza. della scena ; del resto un 
imancà: d'inceresse e promette Lene in avvenire. 
folta dal signor Vitale riguania 
ta elacazione dell deus, soggetto eine: 
ttmeuto sociale , che tocca ‘molte, questioni di 
attualità; però la Maria Fieschi, principale 
personaggio della produzione , ci parve avere 
Tendenze troppo inorelliane, e non rispondenti 
alle lee generali. sull'istruzione femminile. 


+ Circolo degli artisti, — L'espo 
sizione annuale della. Società, d'incoragri 
inento alle Belle Arti, avrà priucipio deme- 
ion 20 sorrenta: i rispettivi soci possono fn 
dota ritirare alla segreteria del Citeolo‘i loro 
biglietti d'invito, 
















































Morti denunciati all'uffizio dello Stato Civile 
"il giorno 18 dicenbre 

Pilato Giuseppe, d'anni 98, di Vauda di 

Front, fabbro ferrdio — Grimaldi Caterina ba- 

ta Bianco, id. 64, di Torino, ortelana — Brau- 

pe, 0.10, di Torino — Forio Ca- 

uta Gribori, id, 49, di Torino — Ca- 

rotto Bernardo, si. ‘AL, di Moriondo di Quierî, 

‘Quararita. Antonio, id. 08, di 














trattore — Pio. 
Desi, Inttivendolo — Rondelli Giulia, <il. (9, 
di Ventimiglia — Donsto Li Vailino, 








id. 72, di Saluggia — Guastalla Giuseppe Ku: 
ben, id. 89, di Torino, negoziante— Crespi Pie- 
tro, id. 76, di Torino, sollato — Didero Giu: 
seppe) (a, 49, di Suso, negoziante — Più & 
minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'uffizto dallo Stato Civile 

il giorno 10 dicembre 
Anschi 11, femmine 15 — Totale 20, 


SERVAZIONI METEOROLOGICHE. 
fatte all'Osservatorio asironamico. dî Torino 
76 cul livello del mare. 









ta Baron, 


Alte 


at 
781,6|+ 0,8] 4,0 
deot. 


81|1817/(04, le pin. 


781,9|+ 0,6| 4,6| 96150:7/0d, [nf 
lm 


781,4|-+9,7| 5,1 Ralisrors 0 dla ser. 
200/94 4,9) 4,5] 74/18» 2018 0 dilcopert. 
8 poni] 
791,5|+ 9,6] 419) 8061880 dlnip. a. 
è pom. 


793,0 + 8.31 5,1) 85/18 10118:0 a. sopert. 

Poinporatura estrema al( minima + 0.6 
notd in gradi centesimali) massima + 5,0 

‘Acqua enduta mill, 0,0 

Aliuima della notte del 90-+- 1,4 

BOLLETTINO ASTRONUMICO, 

(Tempo mediodi Roma). — 91 dicembre 1674, 

Nuscero del Bolo, ore 7.57 — Pamaggio 
n) meridiano, ore 12 18 — ‘Tramonto d 66 

Nescere della Imm 11 1 era 

Passaggio al meridiano, oto 5 8 matt. 








Tramonto, ore 0 G/sorn 
Giorno della Tuna 21°: 





rai | 075 41 ora rd 


Imera] emonte 


50/101 


Contro Ja candidotura del esita. 
corinmno alcuni scritti, 











ano! queste linee di risposta ni mittenti. 





SENATO DEL REGNO. 
Seduta del 18 diceibre, 
Presidenza del Vice-Pres. Man 
Le soluto è aperta alle ora 3, 
approvi 











Steri. 


‘di agricoltura a commercio. 


[Governo sì ‘& occupato di fare una. !egge în 
ternazionale, A questo oggetto si ‘intavole 





legge sarà, rosta presto. 
Vitelleschi doman 





'senimetito. 





itati forestali nelle proviucie, ed è 1 spe- 


Menti. 
Onmbray-Digny 





x proposit 








‘8 una ‘professione, 


la carti geografica dell'Italia. 


Castagnola (ministro) promette di sol- 
tecitarin, dice che ‘presto si avrà. In ‘carta 





Geologica delle Alpi, fatta dall'ingegnere Ga- 
taldi, 
pu Antronano tuti i capitali ai questo 


È pure spprovato il progetto di legge. per 
‘um aumento. di spesa relotiva ai detenuti © al 
Nereonala delle carceri. 
È parimenti approvato senza discussione 1 
urogetto di leggo sulla eccedenza della spesa 
Der la estinzione de ttoli dl debito pab- 
TI Senato stabilinco' di tenero ‘sabito. l'al: 
timo sedut 

Si procedo mila votazione a surntinio segreto 
Inni bilanci e progetti iiscus E 

‘Sono tutti approvati. 
Ta sedita & china allo ore 5 60, 

— 

CAMERA DEI DEPUTATI, 
Presidenza del Presidenio Biunchoxl, 
Seduta del 18 diceibre. 

La seduta è nperta alle ore 1, 

Branca jaterpella il ministro della ma- 
rina sul naufragio della letra avvenuto 
| fragio della (ZU 
Falla costa della Spezia. 
‘Ribotty (uinistro) espone il fitto + dice 
che avcenne in ina località. pericolosissima : 
cho il bastimento nou era ju vista, e che i più 
Dratici anno dichiarato cho era ‘impossibile 
salvarlo; 

















stata scolta per il congiungimento colla ferro: 
via del Gottardo. 
De Vincenzi (ministro dei Inrori pi; 


sari studi, e /che si avrà: cura 
esecuzibne alla convenzione di 





'renzione la linea da adottarsi è quella che da 
libzona, da farsi dentro tre anni dopo la co. 


stituzione della Società de 
‘sta Società è‘già costituita da uu uno. 





[linea dere eseguirsi per Îa fino 
del Gottardo. 


ido elle cose dette. 





[atro, isla 


ro dei Tavori 
stess 
‘anni dobbasi costruire. nou solo. il tronco Bel- 








Pino. 
De Vincenzi (ui 
‘zione di Berna una diversa interpretazione. 
Mori 








con Genovi 





per e comunicazio: 
nel da 
nllo spirito, e non solo alla lettera, 


‘gasioni all'on, Morini. 


stesso argomento. 
De Vincenzi (ministro) replica. 
L'incidente é esaurito. 


SI pasta all'ordine dol 


per il 1878. 


capitoli 18/0 94 che si riferiscono alla sanità 
interna e alla sanità marittimi 

Sì passa 
pubblica. 











‘oigerà la sua interpellanza, 
Si limita per ora n sfiorare l'argomento, 











Rolle ri 
ve: por ovvia ragioni 
di delicatezza nou possiamo. pubblicare, Ser- 





enza osservazioni il bilancio di 
ia previsione del Ministero degli affari e 


Si passa a discutere quello del  Aiuistero 
Miniscalchi dimasda quando sarà pro 


i © vo-(ta Ja legge sulla vnccia. 
Castagnola (ministro) risponde che il 





fono trattative colla Francia e colla Svizzera; 
rovenvero dei! ritardi: Sjiera che la 


a se le recenti ino: 
Qazihi furuno cagiotiare dul soverchio; dibo. 


Castagnola (ministro) riconosce che: ciò 
‘è vero, è soggiunge ebsero dificilo: jet parte 
ul Governo il provveserti, ‘nella mancanza 
di una legge forestale, Tatauto si formano 


rarsì ché pensorauno ai nécessuri; provredi- 
v del pre: 
getto di ‘legge sulla caccia raccomanda ‘che 
si tenga couto di'coloro per f quali la caosia 


Miniscalchi chiedo juando sarà pronta! 





‘Bertani chiede quale iiuva italiana sia 
Uici) risponde he nin Commissione. ata. fa 


Bertani dico che stavo a/ questa con- 
Vamerlata, per Chiasso © Locarno, ya a Bel- 
del Gottardo; ora que: 


De Vincenzi (uinisiro) velica che la 
elia forrovia | 


Bertani rettifica l’asserzione del mini« 
Morini rivolgo alta interrogazione al 
pubblici sulla ‘esecueione 

convenzione, Crede che dentro tre 


liuzona-Locarno, ma auiche l'altro mulla sini- 
‘stra riva del Lugo Xaggiore, Bellinzona 


atto) dà alla conven: 
i raccomanda il raccordamento del 
tronco della riva sinistra come il più diretto 

Vuole che 
‘esecuzione alla convenzione) sì badi 
De Vincenzi (ministro) dì muove spic- 


GiudicI fa qualche altra osservazione sullo) 


loeno lie resa. il 
‘cgujto della, discussione e bilancio di prima 
previsione della spesa del Miuistero dell'interno 


capitoli relativi alla sicurezza 


Orispi si riserba di sviluppare aipiamente 
‘questione della. pubblica sicurezza, quando| 


‘Accena agli inconvenienti che ei verificano 
ini ‘questo importantissimo servizio ; ma atri» 
buisce la colpa alla insuffeleuza del Governo, 





‘ohio occuparai della sienrezza, ei elteniini. In 


|ninto/inll'argenza di provvedo ja mivdo serio 


ed efficace; 

Lanza (vinistro dell'interno). respioge ie 
acéuse del propinnnte ; sontiene che il Go- 
véruo ha fatto il proprio dovere, lu esenito 
‘acriipilosamente le leggi, sì è valso dei mezzi 
‘di cui poteva disporre; 

Dicbiara che vi lis. mn miglioramento nelle 
condizioni, generali dello pubblca sicurezza 
Accenua di volo ai principali 

ttende e) desidera. che ci fa 
scissione su questo proposito , 
dare allora maggiori ragguagli. 
Rudini è Farini propongono dio iu: 
terpoliauzo eguali a quella togli onor. Crispi 
e live. 

Nasce ui vivo incidente di procaltra par: 
Tnineutare sullo svolgimento dello arie inter: 
Péllanze. 

Parlazo i proposeiti ed ‘altri. 1 proponenti 
Siiscomn col ritirare le loro uterpeltenz, € 
resta sola: quella dell'onor.. Crispi, che sarà 
svolta dopo terminata la ‘discussione dei bi: 
laici. 

Asprowi parla sulle condizioni della si. 
carezza pubblica nell'isola di Sardegna, 

Rudi numette $ miglioramenti nccen: 
uati dal Miniotro dell'iuterno;. caserva. però 
che de ci esamiva Ja natara nom il numero 
dei renti se ueltroversmno dei. graviasimi, 6 
questo è nn atto di ci ‘è necessario prendersi 
pensiero. 

È contrario ja misalma ai provvedimenti ec: 
ceziunali, ma lildove si verificano. spocini 
‘condizioni vnole speciali provvedimenti. 

Nei non femigimo, dice l'oratore, i dema- 
goghi ne'i clericali. Noi vogliamo che la le 
Hertà sia Vasata sol rispetto della legge: 
(Braeo! a destre). 

Oliva parla della estensione da darsi alta 
fterpellanza sospiesn; fa alcune. osservazi 
sulla relazione, che concorue la pubblica 
urea, 

‘Parpagita nppoggia le osservazioni dei 
precedenti oratori, € chiade che seno au- 
toeutati, £ carabinigri a cavallo, 

Fara-Gavlua dice clio miglioreranto )e 
'conlizioni della sicurezza pubblica se vi sani 
più moralità e più coraggio nei proprietari. 
((Viaterta interruzione dell'on. Aspron 

Segue un vivo scambio di dichiarazioni per. 
somali fra. gli onorevoli Asproni e Fara. 

Parlano ancora snlla questiono della Str- 
(legua gli onorevoli Sétpi, Lovito, Salis, Va: 
Îerio ed altri. 

Imnza (ministro) di spiegazioni sil sor- 
Vizio della sicurezza, pubblica in Surdegn 

Ta seduta © levata @ ore 5 #0. (Gnesetta 

Ita), 




































































Ci sorivono.: 
Roma, 18 dicembre (mattino). 

TI risultamento del ballottaggio per lu 
nomina dei cinque membri che ancora 
restavano a compiere ln Giunta, la quale! 
deve riferire sulla legge delle corpora- 
zioni religiose, è stato pinttosto favore» 
‘vole all'opposizione. Infatti sono stati 
‘oletti gli onorevoli Ferraccin, Zanardelli 
© Mancini, di sinistra, © gli onorevoli 
Mari e Messedaglia, di destra. È yero 
che i due eletti jeri, cioè il Pisanelli e 
il Restelli, essendo di destra, la Com- 
‘missione riesce composta di 4 membri di 
destra e di 3 di sinistra; ondo nasce che 
la maggioranza sia assicurata alla destra. 
Ma qui giova notare che: niuno dei uomi! 
più significanti, più spiccati dolla' destra 
‘abbia potuto penetrare nella Commissione, 
ll Bonghi e il Boncompagni , (sui ‘quali 
tanto assegnamento facevasi, alla prova 
‘del ballottaggio sono restati sullastrico, 

Aggiusgasi chie due dei quattro mem- 
bri della destra ‘stati eletti, si crede in- 
olinino a gravi modificazioni nolla legge. 
Il che può porgere ai tre membri del 
l'opposizione il destro di far prevalere! 
‘non poche delle loro idee. 

E giù può prevedersi che da'nna Com. 
tnlssione composta in questo modo non 
può non uscire il progetto ministeriale 
talmente alterato, da renderlo appena ri- 
‘conoscibile a'suoi autori atessi. 

Il Ministero è rimasto molto, turbato, 
‘dal risultato del ballottaggio, e non ha 
‘dissimulato, 00° suoi amici, la propria| 
inquietudine sulle conclusioni possibili 
‘ella Commissione. Similmente 1 sedicenti 
‘capì della maggioranza sono restati as- 
ni mortificati, e non hanno, saputo na- 
‘seondere ai loro colleghi la loro dolorosa| 
sorpresa per questa votazione inaspet- 
tata, 

Dico inaspettata questa votazione per- 
‘ciè nel Comitato di ieri mattina, che com- 
‘ponevasi di oltre a 300 deputati, la de-| 
‘stra superava a gran pezza nel numero, 
la Sinistra. Il che vuole dire, che ‘molti 
voti abituali di destra e di centro destro, 
‘andarono sulla testa dei membri dell'op- 
Posizione, anzichè dei candidati della 
‘maggioranza: sintomo grays dello dispo- 
‘sizioni della Camera,.. 

Ora la Giunta è fatta; domani si co- 














e ne approvano con poche osservazioni i|stituisoe; quindi principierà i suoi la- 


vorl. 

L'Opinione è curiosissima in questa 
faccenda delle corporazioni religiose, Al- 
‘cuni giorni sono sosteneva cho la qui- 
‘stione delle Case. generalizie doveva es- 
sere riguardata sotto l'aspetto. politico ; 
‘che guardata da questo lato doveva ne- 











dire: nisnte: meno che 19 .0a: 





sparire into 
corre riformare in guisa la logg' 
spettare i ‘genera 





tainisteriale... ma le opinioni 
nione durano dalla sera alla mattina; e 


tere la conservazione delle Case genera» 
Vaie... 

Chi volesse credere che queste oscilla- 
zioni inoredibili dell'Opinione. fossero la 
immagine fedele delle incertezze ministe- 
tiali circa a questo soggetto, non farebbe 
‘certo l'elogio del Ministero, il qualo' a: 

avuto due anni di tempo a meli 
Îì suo progetto, poteva 6. doveva 
fursi un'idea chiara di quello clie. vo- 
lesso @ potesse, ‘e quindi restare. fermo 
nelle proprie idee, anche a conto di s 
‘combere, davanti ad un voto della Ca- 
meta, Così operano i Gabinetti che hanno 
{l sentimento della propria dignità e del. 
importanza dello “istituzioni fondamen- 
tali dello Stato. 

Così è da crederai, sino a prova con- 
tratia, che voglia operaro il Ministero 
attuale... altrimenti ‘a oli e a che cosa 
si potrebbe ancora. credere? 

D'una cosn dovete tener (conto, ed è 
della dichiarazione. fatta al Comitato di 
domenica dal Presidente del Consiglio, 
‘lie ‘cioè non esiste alcun impegno nè col- 
l'estero nè coll'interno circa ‘a ‘questa 
leggo delle corporazioni religiose. 

Quindi il Parlamento, lia soggitinto il 
Lanza, è perfettamente libero di fare 
quello ch'egli crede. 

È ciò posto, perchè fare una leggo 

monca ed incompiuta, ripugnante ai 
rinoipii liberali, quale. è quella, stata) 
presentata dal Ministero? Questa è Jal 
domanda generale, cui per verità non sì 
#3 che. rispondere. 
Ogni speranza di finire i bilanci prima 
delle vacanze natalizio è perduta, tanto- 
cò Jeri Ja Camera cominciò a rinviare 
dopo le vacanze, quello. dei lavori pub- 
Dlloi. 
Sono per lo meno premature le vosi 
sorse in questi giorni dell'arbitrato sc- 
'settuto dulla Grecia per la soluzione della 
quostione del Laarlon. Non sì dispera 
chela Grecia sia alla rine per accettare 
questa proposta, ma finora non può dirai 
ghe l'abbia accettata, 

Nelle sfere. officiali si crede ad un ac: 
‘cordo tra il sig. Thiera e l'Assemblea, 
‘accordo , se non cordiale , per lo meno 
‘sufficiente a Jasolar vivere l'uno e l'altra 
iisieme fiuchè, o parzialmente 0 total- 
mente, venga rinnovata l'Assemblea. F. 

(Altra corrispondenz 
Roma, 17 dicembre (mattina). 

Io an'altima adutazza tenutasi presso il 
Gadda, Ja Commissione iucaricata di studiare 
il grave problema della bonificazione deli 
fomano, hs. posto l'ultizma mano ‘al suo piato 
‘complessivo. Spetta ora al vari Diensteri com- 
peteati la cura di tradurre in atto lo propo 
‘ste. Tra queste alcuue hanno un carattere di 
specialissima urgenza, e. sono quello concer- 
nenti i grandî lavori di trasformazione dell 
gro; i quali è a dubitarai cho possano ancora 
‘Sompierai, quando, attuatesl le! leggi che sop- 
primono la manomorta. ed i vincoli. fidecom- 
missari, la libertà di compra ‘e vendita. avrà 
frazionato il territorio vastissimo che tutto 
‘attoruo ricinge Rome. Così è, nd esempio, 
della essicenzione: dello grandi: paludi di Mac- 
‘careso e di Ostia, ed é pure di quella foreste 
‘che vorrebbero piantarsì; al sul della città 
por ripararla dai venti che ci recano i mia: 
‘mi di quelle desolato pianure. 

TI Gadia mette in tutta questa faccenda va 
Vivissimo impeguo, ed è sperabile che fa e- 
'nergia su sì trasfouda nei signori. ministri. 
È questione vitale per Roma, la quale non può 
(durare lungo tempo nelle coudizioni di isola- 
‘mento e d'insalubrità allo quali la ridusse 1a! 
‘dominazione pontificia. 

Ni si comunicano, da buona. fonte , alconi 
(particolari circa fa situazione presento della 
questione relativa al Laurium, Il Miglior 
minietro italiano, polchè fu di ritorno al sno 
poito nei primi giorni di questo mese , si a- 
'stenne dal fare nuove proposte, e solo solle-| 
citò una replica definitiva alle” comunicazioni 
cho ni erino dirette due mesi or fsono al G: 
Ibiuetto ellenico, 

Bastò, n quanto sembra, questa. sollecita. 
‘zione, Ja quale dallo dichiarazioni fatto dai 
Visconti-Vencsta alla Camera italinna ritrasso, 
'pcchi giorni dopo, una efficacia sucora mag 
giore, perchè. risorgesse in Atene il pericolo 
'àî una crisi, Ad ogni modo una fase decisiva 





















































e l'Opinione mutando: registro viene. = [propositi Il Gabinetto Deligiorgis, una rottura 

‘generalizio | dello relazi i 
sono ‘un'invenzione del progetto ministe-|tna parte, © iull'altra tItalin e 1h Francia 
riale; (che bisogna, Assoluta mante farle|eMri inevitabile. 


le corporazioni; clio cc-| uni È 
dario | {OTO 1a cura di apprezzare 


genza lasojara OmUrA [lella Casa generalizia dei Gesui 
di case o d'ordini... era in un linguaggio 
rioiso In condanna assoluta dello ro/éwa |‘calj non ne fa suscitata In benché menvma e 
dell’Opi- (mozione 


ero | 


ovvero, rimanendo al potere coi suoi attuali 


da 





diplomatiche tra In_ Gre 





Lascio al vostro. corrispondente parlamene 
voto. provocato 
tinl Chinves, cirea lo negata conservazione 








ome cronista, attestare che nei cireoli blori= 


È du un perso chis il grastalato della famige- 


Infatti feri l'Opinione tornò ad ammet-|rata Compagnia ha di fatto il smo domicilio al 


Vaticano, © noù era necessatia quosta inonifi- 
‘tazione percliè fossero noti gli iuteimenti 
dell'Italia. verso quel sodalizio. I rensionnti ne 
‘a toverebbero tuttavia. nito lamento, se non 
tenessero di pregiulicarsi. con min doglianza 
parziale Ja quale parrebbe implicare ln uccet= 
tazione del rimanente. 
Serfvotio/da Roma alla 
di Firenze: 

 Pér quanto ‘si assicura, mell’altimo Con+ 
siglio dei ministri, tenuto sotto Ja presilenzio 
i 8. ML il Ro, aareblo statu trattata a Inigo. 
la quistiono dei Gesniti, ed il Ministero) a- 
vrebli deliberato di non farne questione di 
Gabiuetto, è di accettare le delibernzioni della 
(Camera, per quanto noa si scostino dalle. opi 
‘ioni espresse nelle discussioni del Comitato 
privato. 


Gazzella (el popolo 

















FRANOIA. 

Il discorso promuniato dal Tiiera davanti 
la Commissioni dei Treutà, è gonoralmenta 
colto assai beno della. stampa: frsncose. In 
‘esso il Thiers domauta ai partiti, non giù di 
rinnegare il Joro passato, né rinuuziare alle 
loro speranze, ma sl di organizzare il presente. 
‘on decisi buona fede, nell'interesse dell'or- 
Uîne e della conservazione. L'oratoro passb 
‘quivi iu sivista le varie proposte custituzio» 
nali di cut deve occuparsi la Commissione. A- 
'doperossi: specialmento a far comprezilero l'i 
ftilità ‘d'una escobda Camera, cho avrebbe, 
‘d'accordo col potere) esecutivo, il ‘diritto di 
scioglimento; e quosta utilità ‘dimoetiò, cotto 
Îl'panto di vista. degl'iateresei. conservatori, 
‘nell'ipotesi della nomina d'an'Asseriblea na 
[zionale în cui domiuasse l'elemento radicale. 
(Quale sarebbe l'efficacia, fn prosenza d'ana si- 
mile Asseniblea, del diritto di #efo, accordato 
‘Al Presideuts della Repubblica, quand’auole 
queto dillo di oetogli’ permettesse! ni ‘so 
Stenere una lotta d'un mese 0 -due? 
Ta \questa lotta il potore essentivo iniretbo 
Bempiro per esaera sconfitto, mentre: chie col di- 
Fitto di sci>glimento, valo a dire l'appello aL 
Paes» en diretto, la vittoria resterelive sem» 
pre al partito della ragione e dell'oriine. 
Il Thiera toscando piscia Ja quostiono della 
resfonsabiliti. ministeriale, non cbho s durare 
[gravi fatica per dimostrare clie questa respone 
fabiliia von cass) mai d'esistere di fatto, e 
eli'egii atosso si considera. responsabile quatto 
i euoî ministri, gineché Ja sua dignità non gli 
permetterebbe, di frouto ai nn voto ostile, dî 

uvocare la costituzione Rivet, che. gli di 'un 
potere eguale alla durata. di quello. dell'4 
[semblca, @ chie lavati a questo voto imme- 
'diatamente si,ritirerebbe, In sostanza l'intiero 
‘itcorso ritfensi como uu giudizioso. comme 
tario cel Mbssaggio, e dicesi abbia fatto una 
ben: profonda impressione ne' membri della 
[cmmissione. 






































Scrivono) da Monaco che ‘lo. stato mentale 
Re di Baviera ispira le più vivo inquieta». 
. Già da luxgo tempo S.A, Luigi II vi 
eva ritirato alla campagua e Lon si occupava 
più d'affari, 









LA: ORISI. MINISTERIALE A BERLINO, 
I fatti si vaono complicando in modo piut- 
tost) grave, Dapprima In crisi ninisteriilo 
Patova potesso' ottenere una fucile: soluzione 
‘ol ritiro del sig. Roon, il quale. peralstendo 
‘a domandare la sun dimissione per motivo del- 
l'età e della ‘stavchezza (ha 70 sini: e 72 dî 
servizio), il sovrani avrebbe. dovuto finire er 
nocattarla, rimplazzandolo con qualche abile 
‘generale; di cui la Prussia non imane. (Quo- 
‘to cambiamento sarebbe. affatto. personale, e 
don avrebbe alcuna jufluenza sulla politica in- 
terna; poscia gli altri. ministri, decisamente 
(contrari allo idee progressiste,  seguirebbero. 
[gradatamente l'esempio del sig. Roon, riti» 
randosi alla loro volta, lasciando libero it 
‘campo -al signor di Biamark ed a' suoi colle= 
[ghi francamente liberali, 

Ala ecco ad va tratto la Gazzetta di Waser 
che dicesi antoriazata da certa fonto nd an- 
‘anazinre; casero deciso il principe di Bismark 
di dimettersi dalla presidenza del Gabinetto 
prussiano, più non conservando che il tit,lo 
‘at cancolitre, che implica quello di muistro 
degli aifari esteri. 

Una tale notizia, che ® primo tratto parve 
incredibile a tntti, non tardò ‘a trovare, con- 
forma ne' giornali officiosi tedeschi; e ieri 
iteaso il telegrafo ci auniuziara, che la pre» 
'idenza del Gabinetto ern passata nelle mani 
del ‘ig. Roon, tuttora ministro della guerra 
Ecco pertanto quali sarebbero la cause d'un 
corì inaspettato cambiamento. IL sig. di Bis. 
‘mark avrebbe francamente dichiarato all'im- 
paratore, ch'el si ritirerebba dalla. direrione 




















(sembra prossima ed suzi imminente, poichè o|dogli affari prusiani, ove non. potesso ‘otto- 
‘iene al potere una nuova Amministrazione la [nto le richiesto trasformazioni sulla compe- 
‘quale accetterà l'arbitrato, od almeno togijerà tenza del. ministero di Stato preso como corpo 
‘cessariamento ammetteraì il mantenimento |; mezzo la legge di spogliazione del 1871, |deliberanto. 

il quale preferisce di fare della politica muri |di queste Case. Ma passa una settimane 








Il principe cancelliere si lamentò vivamente 














di non avore mu'influena effottiva) nel Gabi: 
netto, ove regua il priacipio della collegialità; 
pet una questione da presentarsi nile Camere, 
il Biamark, come ministro presidente , non può 
trattare in particolare, ed! eselusiramente col 
suo collega cui riflette, la, queatione , ma gli 
otto menibri del ministero di Stato, si: riuni. 
scono, deliborano e proevdono alla votazione, 
‘ui il presidente non preudo parte ote in caso 
di parità. 

Il Bismark preferirebbe il sistemo. inglese , 
coli quale. egli sarebbe meno necasciato da 
tanta forriggine i'affari tecnici, potrebbo c 
‘maggior formezza dedicarsi alla politica, ed 
Gabinetto sarebbe piuttosto fondato  wl pri 
cipio presidenziale. Ciò cho, fa termini chiari, 

















siguifica che il si, Rismark vorceibo che ln ona | ope gi 


velontà, fu dati casi, provalesò enlla opinione 
del suoi colleghi. E ‘questa sua esigenza sì 
capisce fucilinento. Egli ba nu piano determi: 
unto! da mandare ad effetto, e mon può sotto. 
mettersi a tutti gl'inoîampi che gli si creano 


col vecchio sisteina:. egli vuol mettoto a posto 


i vescovi, togliendo loro i priucipati mezzi di 
‘zione sulle. coscieute, afliuché tn possn rea 


lizzarsî giammai la Joro teoria della aupremia= 


sia della Chiesa ‘sul poter temporale. 


Dopo di aver soppresso la sezione cattolica 


inaipendorite nel Ministro dei calti; dopo: di 
aver limitato la libortà della cattedra; 
d'aver tolto l'ispeziiuo delle stunle all cler 








per affidurla allo Stnto; dopo di aver espulsi i 





dopo di nver riconosciuto ufficialmente 
i vecchi cattolici, avversarii dell'eplscopato iu- 
fallibilista, 








strada, introdurre in Prussia il matrimibulo 


civile 6 unn formarsi li. 
Ora, ad oguî suo passo, 
contro l'opposizione del'Gabiuetto. Finora p 








cedotte per via di sorprese, tranelli , trnusa- 


zioni d'ogni genere, Dlw questi continni sot. 
terfigi non si addicona ‘al suo umore, nò al 
suo carattere. Egli vuol avere Ia mano libera 
od ablaudonerà tutto; 


Ora, Ja motizia dataci dul telegrafo 3 dessa 
o noi orelere veramente che 
Bismark, l'uomo indispensabile, l'avima degli 

abbia tutto abbandonata, sisîa | 
ritirato dalla lotta jar lasciare il eno porto al 
vecchio 6 stanco e conservutoro: Koou? Ste 


positiva, & dobbi 





affari în Pros 





tino a crederlo, ol ninieno speriamo chi 
presto ci si annbnzierà qualche nuova combi 

ion che riaulti più plausibile colla ‘tua 
je creata dal'Bismark: ogli solo ha, aperti 
nun quantità di porte: che egli solo dave chiu 








dere; sollevò Ia questione religion, Ja questinne 
ed n 


polacca, dell'Interuazionale, eco, eco., 
tutte ci salo sarà in caso di dare soluzione, 


DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gascetta Piemontese 
Ronia, 19 dicembre. 


CAMERA DEI DEPUTATI 


Seduta del Comitato. 





Il Comitato: approva senza discussione i pro- 
getti di legge cuù cui si prollisco l'impiego | nito, 


di fanciulli {n professioni girovagle 6 #1 es- 


nerauo gl’ingegueri, architetti © periti della 
cia romana dall'obbligo della ‘cauzione |Cominissione continuano ad essere incerti 





pi 
Ner eiercitaro la loro professione, 





Disoutesi © quindi, dopo osservazioni col 


traria di Sineo'o' Michelini, sì approva il pro 
getto di legge che dichiara feita civile dell 
Stato il primio giorno dell'ano. 

Depo: alcune, 
Pissavini,, Mautel n 
prova il jirogetto che conceda alla Buca Nu- 











zionnlo. toscana, ed alla Bauca di credito to- ivan ani 
FISSI e Vicoriatiio Dielietio dal va: CONAGNII cho nono Gi] desta, rad anizio 


lore di 





to diecî, cinque © meli. 


"Apbrbro infine Îl progetto relativo al pisr-|qnaloho modificazione di rilievo, ima non 
cime dei danni verivonti dalla guerra, con 
rascomaudazione ale Giunta di mibrmaro {ale quelli #e, quinti è da aspettarsi. cho|si fini nemmeno ! Così a'avranno dne di- 








dopo 


— digli vuol conl'inuiro la sua|sopra altri vari capitoli. 


ogli. davo lottare 








lo|della Giunta, parmi probabile ehe i mem- 


razioni di Sineo, Nisco, 
i, Bosolli ‘&d altri si ape| 






































beli Inti dall'essore scoraggiato e scontento; 
6 animato © zelnuto nel fare il servizio. Av 
genus ai riguardi 0 rinmaprazioni cha oro 

















Parecchi deputati fanno raccomandazioni 


TU Ministro fa loro risposta; 

‘Lutti i capitoli.e gli articoli di legge sono 
approvati. 

Defalco rispondo a Miceli circa. alconi] 
‘tti da (ui imputati nei giorni passati ud nn 
torità giudiziario di Milano 6 Napoli. 

Miceli replica è muove. cenrure, repn-| 
tando quei magistrati (complici iu mene poli- 
tiche, 


Defatco le ribatte. 


TORGIERE DEL MATTINO 


CI scrivono; 
‘Roma, 19, dicembre (mattino). 

Teri si parlò a lungo, ne'cincoli parla-| 
‘mentari, della intenzione manifestata dal 
Pisanelli, di dimettersi dalla Commis- 
‘alonetper' la legge -sulle corporazioni re- 
ligiose. 

© per verità questa non era fondata 
lo qualora si fosse verificata!, lo scompi- 
glio sarebbo stato grave, dovendosi proce- 
‘dero all'elezione del successore, e niuno 
potendo, prevedere chi fosse per riuscire. 
Ma lo premure ass! vivo del guardasi- 
‘glili riuscirono a peraitade:e il Pisanelli 
‘@ restare nella Giunta ; sicché. questo 
nuovo psricolo per il’ Ministero è sva- 


























I pronostici sull'esito dei lavori della 





lo quindi contraddittori, 
Per me, considerata. la composizione! 








Questo ile x quello (da dispiacere alla destra, o 
[id presentato l'amo. scorso e cho atlra fa|soro ati Ano 
‘ento oppositori negli: osorevoli_ Maatellii, |e pericolosa incertezza sulle sorti dini 
Pisirini, Fiori, Fotiombroni e tai i quì tive del progetto, al quale: naturalmente 
o dicono ingitsto e parziale verso alcane DEC: |.vineolata l'eslstenza. del Ministero. 

Îl Comitato deteriina di sospendore lo: st 

(uta fia dopo il 10 gennaio, tutto il Ministero sia logata al progetto; 

Seduta publica: © solo quella di taluni de' ministri, 
lancio di prima previsione 1879 del Ministero) È detto, e si va ripetendo. con_ini 
Hell'intorio. 

Billi A., parlando del servizio delle (suoi colleghi snlle restrizioni cd ecce- 
fa iaonza perchè. cerchisi. di forma SETS RIVER e, eu Ciedlale palio a 
CEE Some questa diceria; è un'invenzione di taluni 
lenti ‘e lo ragioni della riforma. 

3 (credono di giovare al loro patrono; spar- 
fa ai carabinieri. di Ù 

fitaitanicno del corpo, al cette Msuitaro è [BONdo i questo voci, mentre; în eftta 
daro incoraggiamesti: [fanno ‘onta alla sua ripntazione. L'Opi- 
a par ren a culle (Contro costoro, e gl’invita a smettere, se 
loro preme il buon nome (del ministro 
dello finanze: e in questo non saprei dare 

conesitont santoggi che recano nel muu- 

Forsa queste chiacchiere sono l'effetto 

Sil capitolo; « Ammniniitrazione) delle car-|della disposizione che v'ha nelle: duel 
Gera RES Are e dliima |grosso frazioni della maggioranza (destra 

Lanza fa considerazioni. Discorre sulle|Sella da quella del Lanza, 
tiformo è provvedimenti da introdurre nel Si-| Entrambe le frazioni sono concordi nel- 
tema eciccrafio e nell'andomento dell'ammi 

abbandonando, il Lanza, ma lo. sono per 
motivi diveraî: la destra credo il Sella 
più conservativo del Lanza, montre il 
to credo meno conservativo del secondo: 
strato a dirsi: un miniatro che tutti ve: 
dono, chie tutti conoscono, che. tatti lo 
poi lo giudica tanto diversamente! 

Che il Lanza, per la parte pîù con- 
servativa della maggioranza segniti ud 
ramento nella sednta di feri: 

Al capitolo 20 del bilanoio passivo: del- 
l'interno doveva essere svolta L'interpel: 
Ovispî, ch'era tra gli interpellanti, pro: 
pose, che. l'interpellanza fosso rinviata 
dopo i bilanci, Ala come nel faro. questa 
le condizioni în cul trovansi qua e li 
alcune provincie, il Lanza, sebbone con- 
sentisse nel rinvio, entrò tuttavia in 
tra. purissima, colse questa occasione per 
sorgere a contraddire ad alonni apprez: 
zamonti e ad alcune conclusioni del Pre- 
modo con cui il Lanza condoco 1a sicu- 
Vezza pubblica. Questa opposizione, che 
non era neppnre opportuna. stanteché la 
di nuovo in piena luce l'animo poco 
benevolo della destra per il Lanza, e.il 
desiderio che: la rode di liberarsene alla 

La sensazione fa grave, non per il va- 

bri dell'oppasizione, i quali nono: nella |1ore delle cose dette dal Radini, ma por 
Giunta, vogliano nna modificazione radl- | l'evidenza del fino cui esse miravano, e 
chi di destra. 

L'interpellanza sulla sicurezza pubblica 
venne rinviata..... ma tatto ferì, non sì 


Tivamenteoppug nato, trova. anche’ prosente-|UST® all'opposizione, Quindi una graudo 
rinelo, 
Orn resta a vedersi: so l’esistonza di 
Contini la discusalons. su. capitoli del 
‘atenza clie il Sella sin dissenziente dai 
di pubblica sicurezza o dei carabinieri, 
(de' snoi amici, troppo, zelanti, 1 quali 
Armul@i muovo appunti 
Lanza fa osservazioni sulla nione di’ feri si scaglia tutta adegnata 
torto al giornale officioso. 
tenimento lella pubblica nicurezza. 
San £ centro destro) di separare la causa del 
e o E elatianeto dolo dee |l'Idea di salvare il Sella in una citi, 
centro destro preferisca il primo, perché 
sentono a parlare ogni giorno, e ciascuno 
cssere; una spina negli occhi, si vide china: 
lanza sulla pubblica sicurezza. Ma il 
proposta il Crispi aveva toceato. di volo 
molti particolari. Il Rudini, ch'è di de- 
sidente del Consiglio, e in genere al 
interpellanza fosse stata rinviata, mise 
prima occasione. 
cale del progetto, e che gli altri loru|per l'approvazione clie trovarono sui ban- 
parlò: d'altro che di questa materja e non 


propenso alle transazioni,. consentano a 





radicale, Ora siccome questi sono guattro! 

























































































































































ltsrpellanza; tanto più che trattandosi. di 
‘cosa urgente, l'indogio non poteva aop: 
‘portarsi dai deputati che più Lbanno a 
lagnarsi dello stato della pubblica sicu- 
rezza nelle loro provincie. E così fecero 
l’Asproni, il Sineo ed altri loro colleghi. 
Fi 





II giorno 17, alle ore 10/antim., moriva in 
Vigevano il seuatore del Regno comm. Vin: 
[cenza Honcalli. 





li 
DIGPAOCI SLATTRICI PRIVATI 
CAGENZIA STEFANI) 
Pariyi, 18 dicembre 
La Commissione dei ‘Trenta discus 
luagamente soll’ordine che dove sogni 
nello sue discussioni. Decise | finalmente 
‘di non riunirsi prima che le sotto-Com- 
‘fhlssjoni abbiano presentato le loro rela: 
Fgloni. Il Biew Public conferma che la 
conciliazione fece, dopo lunedì, gran 
ni progressi. Credesi che ‘la Commi 
(nione (dei. Trenta adotterà in massima la 
[secondi Camera, la quale però dovrebbe 
(orearai soltanto dopo 10 scioglimento della 
Camera attuale: 

Versailles, 18 dicembre. 
L'Assemblea decise di sospendere le 
sue sedute: dal 23 corrente fino al & gen- 
naio, ed approvò l'emendamento che #op- 
prime la recente imposta di sei milioni 
sui crediti ipotecaril. 

Rémusat ; parlando del diritto sulla 
entrata! ‘delle ‘materie prime', congratu- 
lossi. delle! modificazioni al trattato di 
‘sommercio acconsentite dall'Inghilterra, 
ed espresse la speranza clie le altre na- 
zioni Ja fmiteranno. 

Madrid, 18 dicembre. 

Il Congresso prese in considerazione la 
proposta di’ nominare una Commissione 
toll’incarico (di esaminare la questione 
dell'abbandono della tvrtezza di ‘enon, 
‘aggiornando l'abbandono fino ud un nuovo 
esame. 

L'Imparcial crede impossibile ritardare 
la riorganizzazione del Gabinetto. Se: 
‘Gondo questo giornale, Gouaset, Ruiz Go- 
mez e Cordoba Inscierango il ministero, 
Echegaray passeretbe allo finonze; Ro- 
mero Giron alle: colenie, IJano al fomen- 
to, Pieltain o Gaminde a quello della 
guerra. 

La minoranza repubblicana deolso di 
‘appoggiare il voto ‘di Aducia verso Il Go- 
Verno, so esso si dichiarerà. favorevole 
Ala ‘immenlata abolizione: della. achi 
vità. 




















‘Stoccolma, 18 dicembre. 
La: Svezia e Norvegia 'o la Danimaron 

firmarono una conven: 

Sarà ratificata dopoché ai 

rispettive Cninero dei rappresentanti. 

Carlorule, 19 dicentre. 

La Granduchessa caddo ammalata ‘di 

frosolia, 





Versailles, 19) dicembre. 

’Thiers: soggiornerà a Parigi dal 22 di- 
cembre fino al 5 gennaio. 

Ta seduta di ieri della Commi 
doi trenta diedo nuova prova, di spirito 
di conciliazione. Considerasi pure come 
un elemento, di conciliazione fl fatto che 
gli studi delle questioni costituzionali fu- 
lrono affidati a due Sotto.Commissioni, che 
‘deliberano d'accordo col Governo. 

Molti, deputati del centro destro e della 
lstensa, destra prendono parte da alcuni 
giorni ai ricevimenti della Presidenza. 
Sembra cle lo ultline votazioni. dell'As- 
lsemblea rafireddarono notevolmente l'ar- 
‘dote delle petizioni per lo scioglimento. 

Monaco, 19 dicenibre. 


















































[mento disciplinare: militare e le leggi mi- 
litarî, conformemente al decreto imperiale 
del 10 novembre, entrino in vigore a da- 
tare dal nnovo anno per l’esercito bava- 
(rose. 





Roma, 10 dicenbye 
“Senato; — Discusslone del bilanolo della 
‘guerra. 

Minlscalehi Ingnasi dell'estensione delle. 
servitù militari presso Peschiera. 

Ricotti sponde che nel Veneto verrà 
(soltanto applicata la legge italiuna sulle 
fortificazioni. 

Ohiex interroga sulla fabbrica d'armi 
di ‘Terni e sulla fonderim di cannoni da 
impiantarai a Venezia. 

Ricotti dice che 2 incominclerà la no- 
trazione di questi stabiimenti quanto 
prima, essendo’ terminati gii sindii ph 
liminari 
Il bilancio è approzato. 

‘Roma, 10) dicoatre. 
Stamane; alle Li 119, è morto Ji seni» 
tore Pancenti. 














Berlino; 19 Giemndre. 
slenrani olie lu dimissione del Mfni=" 
«tro della gnerra non venne aceottata; 11 
Re non prese ancora una|decisione citée 
la dimissione di Selchow. 

TM Governo presentò alla Dista un. 

grande progetto di costruzione di'nuove: 
ferrovie: Fra le ferrovie da costruirsi 
trovasi anche ln }inea d'EydKkulirer, fron 
tiera rusia, fino a Metz. Le spese totali 
delle linee progettato ascendosio a circ. 
184 niflioni di talleri. 
Rispondendo ad an'interpellanza circa 
la restrizione della Banca prissianomel- 
l'accettaro cambiali, il Presidento della. 
Banca dichiari che'la situazione dell 
ansa è eccellente. 

Versailler, 10 dicenbre, 
L'Assemblea continua la discrssione 
del bilancio, La Rocketta ritira l'inter= 
pellunza sui fatti dei pellegrinaggi di 
Lonrdes, dichiarandosi soddisfatto | colla 
Aeatituzione del sindaco e col cambia- 
mento dell prefetto: di Nantes, 

Gonlard dichiara di assumersi la re- 
'sponsabilità della destituzione del sindaco. 
di Nantes clio ordinò spontaneamente. 

‘Approvasi il progetto, di Wolewsky , 
‘che ‘stabilisce le cartoline postali. 

Madrid, 19 dicembre: 
Il Senato approyò definitivamente ili 
progetto per la dotazione del Clero. 

Il Congresso sospese le sedute in se» 
guito della crisi ministeriale. Echegaray 
passa al miuistero delle: finanze , Berra 
Ward nominato ministro dei lavori pub- 
blici è Mosquera delle colonie. 


























CRONACA 
Sa 

‘Domenica scorsa fu consumata tina  grassa= 
zione, lntigo lo stradile cli. mena o Settimo 
collè seguenti; circostanze: 

1 guardia campestro V. Adriano, d'anni 29, 
percorreva verso, le 10 di sera. l'aecennato 
Stradale per riedere alla propria abitazione, 
quando si vide attorniato da tre malandrini i 
‘Abati dopo di averlo malmenato: loncinudogli 
Heplicati colpi di caso alla asta lp gettarono 
‘a forra e gli tolsero dalle taselie il portamo« 
Rote com: L- 10 cita, prendendo. pisela Ja 
fuga, 

Ripreso: appena: dallo spavento il paver'uomo 
‘à atento potè recarsi 
por lo spasimo che gli recavano lè ferite. Ieri 
però ne deva querela alle Autorità \di Borgo 
Dora, che, presa esattv cognizione del fatto, 
riuscivano! a scoprire gli, eutori dell delittò 
nelle persone doi fratelli AL..., tutti e tro di- 
moranti alla regione detta Sp/. 

— Si verificarono isrivdno 0 tro: furti di sò- 
tnine e lana, ma le guardie di P. S., oltre 
di arresta gli anto, facovano una buona 
Fetata di ladri di bacheche, i quali. deblono 
‘accomodare molti conti colla giustizia. 

— Gli arrestati furono 93 fra cni 5/doane, 


[ETTI 














































































diritti. la maggioranza vari 1l progetto in modo|scussioni! Tanto valeva far subito l’in-| Un decreto reale ordina che il regola» Ovmino Gitsspra gerente, 
o «ir | (00 ncasipa mos 105— MERCATO DI MILANO, Obbligo — — |Axioni Banca Nas, ©, del g.piin Senate 
Notizie Commerciali | $ 2 ‘reifogio saso-100- 36 dicembre 1872, Bank di Fracia/ (SSW = 400 | 9788, 0. do me ia cons 2008 5700 rataneate al aniip, paesi questi 
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